NUOVE NORME SULLE ACQUE PUBBLICHE

Strategie delle P.A. :

1) Realizzare un uso razionale delle risorse idriche, rendere compatibili fra loro i diversi usi, eliminare gli sprechi;

2) Limitare l’inquinamento delle acque:

· Regolamentare e controllare gli scarichi (fonti dirette di inquinamento)

· Agire sui prodotti inquinanti: es. detersivi (a monte delle fonti inquinanti)

· Agire sui “corpi idrici”: controllare la qualità dell’acqua e risanare falde, corsi e specchi d’acqua (a valle delle fonti di inquinamento)

1a strategia: R.D. 1775 del 1933; L. n. 183 del 18 mag. 1989 (sulla difesa delle acque); L. n. 36 del 5 gen. 1994  (Legge Galli). Competente il Ministero dei Lavori Pubblici

2a strategia: L. n. 319 del 10 mag. 1976  (Legge Merli) modificata con L. 8 ott. 1976 n. 690, L. 24 dic. 1979 n. 650

L. n. 36 del 5 gen. 1994  (Legge Galli)
- Tutte le acque superficiali o sotterranee sono pubbliche (demanio necessario): l’acqua è un bene di interesse generale, da usare “... secondo criteri di solidarietà ..... tenendo conto dei diritti e delle aspettative delle generazioni future”
- criteri per la compatibilità dei diversi usi: 

1) Priorità all’uso umano su tutti gli altri usi
2) In caso di siccità, priorità all’uso umano e, subito dopo, all’uso agricolo (irrigazione)

- I BACINI IDROGRAFICI: bacino idrografico = territorio in cui si raccolgono tutte le acque pluviali o di fusione, che confluiscono in un fiume che sfocia nel mare. 

“Autorità di  bacino”: organo di vigilanza e programmazione degli interventi sull’intero bacino

“Bilancio idrico” del bacino, predisposto dall’Autorità di bacino: confronto fra quantità di acqua esistente e di prelievi per i diversi usi: devono essere in equilibrio (prelievi compatibili con le risorse) 

“Piano regolatore generale  degli acquedotti”, all’interno del bacino: ( L. 4/2/1963 e D.P.R. 3/6/68): scopi: - accertamento  delle   esigenze  e risorse idriche; - schema di opere nuove e risorse occorrenti per acquedotti e  smaltimento  rifiuti liquidi; - armonizzazione fra i diversi tipi di uso delle acque; - distribuzione delle acque per consumi umani fra i vari Comuni

- CONCESSIONI: rilasciate dal Ministero Lavori Pubblici per le grandi derivazioni, dalle Regioni per le piccole derivazioni: canoni stabiliti dalla Legge Galli per i diversi usi. Nella concessione ==>> regole di utilizzo dell’acqua; per mancato rispetto ==>> revoca della concessione

- Le utenze: uso di acque pubbliche dai privati tramite concessione oppure titolo legittimo precedente (= "antiche utenze": previste dalle norme precedenti alla legge Galli)
( Il "Catasto delle utenze" presso il Ministero delle Finanze)

- Distinzione fra grandi_e_piccole_utenze:

a) GRANDI: se superano potenza nominale media annua di 300 CV

                       ( per la forza motrice)

           "    "  "   100 l/min. sec. (per acqua potabile)

           "    "  "   1000 l/min. sec. ( per irrigazione)

           "    "  "  5000 l/min. sec. ( per bonificazione per colmata)

b) PICCOLE: al di sotto dei suddetti limiti; se vi è uso di entrambi i tipi si considera l'uso predominante

- DURATA DELLE CONCESSIONI: per le grandi derivazioni: 70 ANNI 

(60 per produzione energia elettrica oltre 300 cv; al termine niente rinnovo, gli impianti passano allo Stato); per le piccole derivazioni: 30 ANNI ( possibile rinnovo, ma non per la produzione di energia elettrica)

- Necessario il pagamento di un canone annuo, a seconda della quantità usata.

- USI LIBERI DELLE ACQUE, anche se restano pubbliche: 

· Raccolta acque piovane in invasi o cisterne a servizio di fondi agricoli o singoli edifici;

· Prelievo d’acque sotterranee con pozzi, per uso domestico (anche innaffiamento giardini e orti, allevamento animali) purché non comprometta l’equilibrio idrico
- RICERCA E USO DELLE ACQUE SOTTERRANEE (non minerali, termali o radioattive) SECONDO IL 

TESTO UNICO  R.D. 11 dic. 1933 n. 1775: 

· Uso libero per gli usi “domestici”, rispettando distanze e cautele stabilite dalle leggi
· Possibile istituzione di comprensori tutelati dalla P.A. in cui proprietari di fondi e terzi possono fare ricerche e scavare pozzi
· Necessaria autorizzazione per la ricerca, previa domanda con piano di massima
· L’autorizzazione indica cautele, norme, cauzione da versare e indennizzi al proprietario del fondo
· Iscrizione delle acque scoperte nel registro acque pubbliche, se sono atte all’uso pubblico (oggi è superata) 
· Lo scopritore è preferito ad altri per la concessione di uso dell’acqua; se non la ottiene ha diritto ad adeguato compenso e rimborso spese

· Al proprietario del fondo, congrua quantità d’acqua a prezzo di costo, per i bisogni del fondo

- TRIBUNALI DELLE ACQUE: presso 8 sedi di Corte d’Appello (Torino, Milano, Venezia, Firenze, Roma, Napoli, Palermo, Cagliari): 2 magistrati e 1 funzionario del Genio Civile). TRIBUNALE SUPERIORE: Roma, 3 magistrati e due esperti. 2° grado rispetto ai precedenti

- I SERVIZI IDRICI = servizi pubblici di captazione, trasporto e distribuzione dell’acqua. (acquedotti, fognature, depuratori). Competenti i Comuni, mediante organizzazione propria, aziende speciali, consorzi intercomunali, imprese private concessionarie. 


I gestori pagano il canone di concessione e fanno pagare agli utenti una tariffa, fissata dai Comuni in base a criteri dettati dal Ministero Lavori Pubblici

Gestione troppo frammentata: le Regioni individuano ambiti territoriali ottimali entro i bacini; viene istituito un solo servizio idrico integrato per ciascun ambito, con acquedotto, fogna e impianto depurazione

- CONSORZI DI IRRIGAZIONE: obbligatori fra coltivatori che devono utilizzare un’unica derivazione.

LEGISLAZIONE PRECEDENTE: art. 82 c.c.: "DEMANIO IDRICO"= fiumi, torrenti, laghi, altre acque definite pubbliche da leggi" ; R.D.11/12/ 1933 n.1775: "... anche artificialmente estratte, sistemate o incrementate..." che abbiano attitudine di pubblico interesse.

- Acque private: solo quelle esistenti in un fondo o che lo attraversano, senza uso pubblico
- Iscrizione obbligatoria per le acque pubbliche in registri provinciali fatti dal Ministero Lavori Pubblici e pubblicati sulla G.U.

- D.P.R. 24/7/77 n. 616: trasferisce diverse competenze dallo Stato alle Regioni: 

a) ricerca - estrazione - uso

b) polizia delle acque

c) tariffe

d) interventi per costruzione - gestione impianti di acquedotto

e) aggiornamenti - modifiche a piano regolatore generale acquedotti 

f) tutela e disciplina risorse idriche non statali
Compiti dello Stato: - programmazione a livello nazionale; -disciplina generale dell'uso; -dighe; - produzione energia elettrica

Le Province tutelano e valorizzano risorse idriche sul loro territorio o su vaste aree intercomunali (L. 142 / 1990)

I Comuni e le Province, cooperando in base a leggi regionali, si occupano di servizi  idrici integrati (L. 36/1994)

L. n. 319 del 10 mag. 1976  (Legge Merli)  Più volte modificata, ora in senso restrittivo, ora in senso permissivo.

- Limiti di accettabilità delle acque di scarico: tabella “A”, più severa, tabella “C”, meno severa


LE REGOLE IN BASE AI TIPI di scarichi:

	in base alla provenienza ►

in base al recapito ▼
	da insediamenti produttivi (impianti industriali)
	da insediamenti civili (abitazioni, alberghi, scuole, impianti sportivi, anche aziende agricole)

	in acque superficiali (laghi, fiumi ...)
	Autorizzazione: dal COMUNE

Limiti: TABELLA A
	Autorizzazione: DATA SECONDO LE LEGGI REGIONALI

Limiti: SECONDO LE LEGGI REGIONALI

	in fognatura pubblica   
	Autorizzazione: COMUNE

Limiti: TABELLA C senza depuratore, 

           NORME COMUNALI se c’è il depuratore
	Autorizzazione: SECONDO LE LEGGI REGIONALI

Limiti: NESSUNO 

	nel suolo o sottosuolo  
	Autorizzazione: REGIONE

Limiti: : NON DEVONO DANNEGIARE LE FALDE ACQUIFERE
	Autorizzazione: REGIONE

Limiti: NON DEVONO DANNEGIARE LE FALDE ACQUIFERE

	nel mare 
	Autorizzazione: REGIONE

Limiti: INDICATI DALLA LEGGE MERLI (ved. più avanti)
	Autorizzazione: REGIONE

Limiti: INDICATI DALLA LEGGE MERLI (ved. più avanti)

	TUTTI GLI SCARICHI DEVONO RISPETTARE I LIMITI SULLE SOSTANZE TOSSICHE, PERSISTENTI e BIOACCUMULABILI


· Controlli e sanzioni: 

· Controlli organizzati dalle Regioni che li affidano a Province o Comuni a seconda del tipo di scarico; possono compiere tutte le ispezioni necessarie
· Raccolta campioni e analisi fatta da agenzie regionali per la protezione dell’ambiente (in passato dalle U.S.L.)

· Sanzioni,      TIPI:
	Tipo   di     scarichi     ►

Tipo di violazione ▼
	Insediamenti produttivi
	Insediamenti civili

	Superamento limiti generali accettabilità
	PENALE
	AMMINISTRATIVA

	Superamento limiti accettabilità per sostanze tossiche, permanenti, accumulabili
	PENALE
	PENALE

	Scarichi senza autorizzazione
	PENALE
	AMMINISTRATIVA


· Sostanze inquinanti: 

· Detersivi:  problemi di eutrofizzazione a causa del fosforo: non può superare l’1%  nel detersivo; biodegradabilità dei tensioattivi: almeno al 90%
· Diserbanti e pesticidi: le Regioni individuano le aree a rischio  di inquinamento, dove è vietata vendita e impiego di tali prodotti ( L. 71/1990 )
Legislazione italiana sugli standard di qualità delle acque: al di sotto di essi, uso vietato e interventi di risanamento. (attua le norme europee)

Acque potabili: D.P.R. 236 / 1998  ==> limiti di concentrazione di circa 60 sostanze

Balneazione in fiumi e laghi: D.P.R. 470 / 1982 al di sopra dei limiti, il Sindaco vieta la balneazione
Acque dolci idonee alla vita dei pesci: D.Lg. 130 / 1992  Verifiche periodiche delle Regioni  

· Il mare:
Acque internazionali: tutelate da numerosi accordi internazionali
Acque territoriali italiane: L. 979/1982: riprende alcuni accordi internazionali. Il Ministero per l’ambiente (non più Ministero marina mercantile) redige il piano generale di difesa del mare e delle coste marine, d’intesa con le Regioni. Organizza vigilanza e interventi di protezione.

- Regole sugli scarichi in mare:

· Scarichi da terra (industrie o fognature): autorizzati dalle autorià indicate dalle Regioni; devono rispettare la legge Merli

· Rifiuti dalle navi: autorizzati da Ministero ambiente

· Vietati scarichi di idrocarburi e sostanze pericolose (indicate dalla legge) in acque territoriali italiane
· Stesso divieto per le navi italiane anche in mare aperto
In caso di incidenti con inquinamento: poteri speciali di intervento del Ministero Ambiente

